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PREMESSA

La trasparenza è lo strumento fondamentale per un controllo diffuso da parte dei cittadini dell'attività

amministrativa, nonché elemento portante dell'azione di prevenzione della corruzione e della cattiva

amministrazione. Essa è stata oggetto di riordino normativo per mezzo del decreto legislativo 14 marzo

2003, n. 33, che la definisce ,,accessibilità totale'detle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attivita

delte pubbtiche amministrazioni, allo scopo di favarire forme diffuse di controllo su/ perseguimento delle

funzioni istituzionati e delte risorse pubbliche" '

ll decreto, rubricato "Riordino detta disciptina riguardante gti obbtighi di pubbticità, trasparenza e diffusione

dette informazioni delle pubbtiche amministrazionf', è stato emanato in attuazione della delega contenuta

nella legge 6 novembre Zafi, n. l2O, "Disposizioni per {a prevenzione e la repressione della corruzione e

dett,ittegatità netta pubblica amministrazione". ll nuovo assetto normativo riordina e semplifica i numerosi

adempimenti già in vigore, a partire da quelli oggetto del D.lgs. n. 150/2009, ma soprattutto fornisce un

quadro giuridico utile a .oitrrir* un sistema di trasparenza effettivo e costaniemente aggiornato'

ll decreto legislativo n.33/2013 lega il principio di trasparenza a quello democratico e ai capisaldi

costituzionali di eguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo

di risorse pubbliche, integrità e iealtà nel servizio della nazione (art. 1, comma 2)'

Si tratta di misure che costituiscono il Ìivello essenziale delle prestazioni erogate dalte amministrazioni

pubbliche con ilfine ultimo di prevenire fenomeni di corruzione, illegalità e caitiva ammjnistrazione'

La pubblicità totale dei dati e delle informazioni individuate dal decreto, nei limiti previsti dallo stesso con

parlicolare rjferimento al trattamento dei dati personali, costituisce oggetto del diritto di accesso civico, che

pone in capo a ogni cìttadino la facoltà di richiedere i medesimi dati senza alcuna ulteriore legittimazione.

il nrouo'quadro normativo consente di costruire un insieme di dati e documenti conoscibili da chiunque, che

ognì amministrazione deve pubblicare nei modi e neitempi previsti dalla norma, sul proprio sito lnternet'

per le ragioni fin qui espresse è di tutta evidenza di come l'attuazione puntuale dei doveri di trasparenza

divenga oggi elemento essenziale e parte integrante di ogni procedimento amministrativo e coinvolga

direttamente ogni ufficio dell'amministrazione, al fine di rendere l'intera attività dell'ente conoscibile e

valutabile dagliorganì prepostie, non ultimo, dalla cittadinanza.

ll presente programrna, da aggiornare annualrnente, trae origine delle linee guida fornite daila Commissione

per Ja valutazìone, la trasparenza e J'integrità delle amministrazioni pubbliche (ClVlT) e descrive le fasi di

gestione interna attraverso cui il Comune rnette in atto la trasparenza'

vi sono descritte le azioni che hanno portato all'adozione dello stesso, Ie iniziative di comunicazione e infine

le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi e in generale

l'adeguatezza dell'organizzazione interna agli adempimenti previstidalla legge'

Glj obiettìvi fissati dal programma si integrano con il Piano della performance e con iI Piano di prevenzione

della corruzione, in corso di redazione, di cui costituisce apposita sezione. Esso inoltre mira a definire il

quadro essenziale degli adempimenti anche in riferìmento alle misure tecnologiche fondamentali per

un'efficace pubblicazione, che in attuazione del principio democratico rispetti effettivamente le quatità

necessarie per una fruizione completa e non discriminatoria dei dati attraverso il web.

lì presente regolamento viene redatto conformemente a[[e seguentì disposizioni, cui si rimanda per ogni

aspetto non espressamente approfond ito:

- Legge 6 novembrre ZAfi,n.190, avente a oggetto "Disposizioni per la prevenzione e /a repressione delta

corruzione delt'itlegatità netla pubbtica amministrazione" ;

- Decreto 1egislativo 14 marzo 2013, n.33, recante il "Riordino detla disciplina riguardante gli obblighi di

pubbticita, trasparenza e diffusione di informaziani da parte dette pubbliche amministrazionf'',

- Deliberazione clvlT n. 10512010 avente a oggetto "Linee guida per ta predisposizione del Programma

triennale per la trasparenza e I'integrità";

- Deliberazione clvlT n.212012 avente a oggetto "Linee guida per il migtioramento della predisposizione e

delt'aggiornamento de! programma triennale per la trasparenza e l'integrità";
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-Bozzadl deliberazione clvlT del 29 maggio 2013, avente a oggetto "Linee guida per l'aggiarnamento de!

programma triennale per la trasparenza e l'integrità 2013-2015" e i relativiallegati;

- Decreto legistativo B marzo 2005, n. 82, avente a oggetto "Cadice dell'amministrazione digitale";

- Legge g gennaio 2oa4, n.4, avente a oggetto "pisposizioni per favorire /'accesso dei soggetti disabili agli

stru me ntÌ informaticf' ;

- Linee Guida per i siti web della PA del 26 luglio 2010, con aggiornamenio del 29 luglio 20'1 1 ;

- Deliberazione del Garante per la protezione dei dati personali 2 marza 2011 avente a oggetto le"Linee

Guida in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi'

effettuato da soggetti pubbtici per finatità di pubbticazione e diffusione sul web";
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PARTE l* lntroduzione

1.1 * Organizzazione e funzioni dell'amministrazione

spettano al comune tutie le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale,

precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunità, dell'assetto ed utitizzazione del

territorìo e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti datla

legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze'

ll comune, per l'esercizio delle funzioni in ambiti territoriali adeguati, attua forme sia di decentramento sia di

cooperazione con altri comuni e con la provincia'

L'ente è strutturato in Servizl ognuno dei quali con un responsabile del servizio'

All'interno del Comune è presente un Segretario Comunale in convenzione'

ll sindaco è l',organo responsabile dell'ammìnistrazione del comune.

Il sindaco rappresenta I'ente, convoca e presiede la giunta, nonché iÌ consiglio quando non è previsto il

pràsioent" del consiglio, e sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffrci e all'esecuzione degli atti

salvo quanto previsto dall,articolo 107 del D. Lgs. 267aAOA il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dalle

leggi, dallo statuto e dai regolamenti e sovrintJnde altresì all'espleiamento delle funzioni statali e regionali

attribuite o delegate al comune.

ll sindaco esercita altresì le altre funzioni attribuitegli quale autorità locale nelle materie previste da

specifiche disposizioni di legge.

ll consiglio comunale è l'organo di indlrizzo e di conirollo politico - amministrativo.

ll consiglio ha competenza limitatamente agli atti fondamentali indicati dall'art. 42 del D.Lgs. 267l2oao.

La giunta collabora con il sindaco o con il presidente della provincia nel governo del comune o della

provincia ed opera attraverso deliberazioni collegiali'

La giunta compie tutti gti atti rientranti ai sensr dell'articolo 107, commi 1 e 2 del TUÉL, nelle funzioni degli

orgàni di governo, chJnon siano riservati dalla legge al consiglio e che non ricadano nelle competenze,

prÉviste OLlte {eggl o datlo statuto, del sindaco o del presidente della provincia o degli organi di

decentramento; collabora con il sindaco e con il presidente della provtncia nell'attuazione degli indirizzi

àànerati del consiglio; riferisce annualmente al consiglio sulla propria attività e svolge attività proposiiive e di

impulso nei confronti dello stesso.

E,, altresì, dì competenza della giunta l'adozione dei regolamenti sull'ordìnamento degli uffici e dei servizi, nel

rispetto dei criteri generali stahiliti dal consiglio.

Gli strumentì dì programmazione e di valutazione dei rìsultati sono costituiii dal Peg, dalla relazione

revisionaie e programrnatica e dal piano degJi obìettivi'

L,organismo di controllo, laddove non sia costituito l'olV, si identifica con il Nucleo di valutazione composto

da d:tJe unità, individuate, in via preferenziaie, nel Segretario Comunale e da un funzionario apicale'La

vaiutazione dei responsabili e' affidata al segretario Comunale

Il Nucleo di valutazione viene costituito preferibilmente in forma assocìata tra più Comuni, nell'ottica

dell'otti m izzazione delle risorse e del l'econom icità.

Esso svolge tutte le funzioni ed i compiti previsti dalla legge anche ai sensi deJ D.Lgs, 3312013
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PARTE ll* Procedimento di elaborazione e adozione del Programma

2.1 - Obiettivistrategici in materia di trasparenza e integrità

La trasparenza dell'attività amministrativa è un obiettivo fondamentale dell'amministrazione e viene
perseguita dalla totalità degli uffici e dei rispettirii dirigenti e/o responsabili. Essa e oggetto di consultazione e

confronto di tuttl i soggetti interessati, attraverso la creazione di un "Tavolo tecnico di lavoro" coordinato dal

Responsabile della trasparenza e composto dal tutto il personale degli Uffici interni dell'Ente, di categoria
-B', "C", con esclusione dei dipendenti che operano ai['esterno.
I dirigenti e responsabili dei singoli uffici sono chiamati a prendere parte agli incontri e a mettere in atto ogni
misura organizzativa per favorire Ja pubblicazione delle informazioni e degJi atii in loro possesso, nei modi e
neitempì stabiliti dalla legge e secondo le fasi di aggiornarnento che verranno decise dal Responsabile"
Le attività di monltoraggio e misurazione della qualitè della sezione "Amministrazione trasparente" del sito
lnternet comunale sono affidate al "Tavofo tecnico di lavoro" e i dirigentilresponsabili di riferimento di

ciascun servizio sono chiamatl a darne conto in modo puntuale e secondo le modalità concordate al

Responsabile della trasparenza.

ll Responsabile della trasparenza si impegna ad aggiornare annualmente il presente Programma, anche
attraverso proposte e segnalazioni raccolte nel Tavolo dl lavoro. Egli svolge un'azione propulsiva nei

confronti dei singoli uffici e servizi dell'amniinistrazione, unitamente al personale preposto al "Tavolo tecnico
di lavoro", attraverso la misurazione della qualità degli ademplment! di pubblicazione, da eftettuarsi a mezzo
del servizio Bussola deila Trasparenza predisposto dal Dipartimento della Funzione pubblica. ll sistema
consente di valutare il sito lnternet attraverso una molteplicità di indicatori, verificandone Ia corrjspondenza a
quanto previsto dalia legge e identificando i singoli errori e inadempienze.
L'objettivo dell'amministrazione è quello di raggiungere uno standard di rispondenza costantemente

superiore entro l'ultimo anno di riferimento del presente prcgramma (2015).

Unitamente alla mlsurazione dell'effettiva presenza dei dati oggetto di pubblicazlone obbligatoria,
l'amministrazione si pone come obrettivo primario quello di migliorare la qualità complessiva del sito lnternet.

2.2 - ll collegamento con iÌ Piano anticorruzione

La trasparenza dei dati e degli atti amministrativi prevista dal decreto legislativo n. 3312013 rappresenta lo
standard di qualità necessario per un effettivo controllo sociale, ma anche un fattore determinante coilegato
alla performance dei singoli uffici e servizi comunali.
ln particolare, la pubblicità totale dei dati relativi all'organizzazione, ai servizi, ai procedimenti e ai slngoli
provvedimenti amministrativi consente alla cittadinanza di esercitare quel controllo diffuso e quello stimolo
utile al perseguimento di un miglioramento continuo dei servizì pubblici comunali e della attività
amministrativa nel suo complesso.
A tal fine il presente Programma triennale e i relativi adempimenti divengono parte integrante e sostanziale
del ciclo della performance, in corso di redazione, nonché oggetto di rilevazione e misurazione nei modi e
nelle forme previste dallo stesso e dalle altre attività di rilevazione di efficacia ed efficienza dell'attività
amministrativa.
In pariicolare, nell'arco del triennio verranno ulteriormente implementate Ie attività di descrizione mediante
schede, grafici e tabelle degli indicatori di output e di raggiungimento degli obiettivi, anche secondo quanto
stabilito dal D.lgs. n. 33/2013.

L'attività di pubblicazione dei dati e dei documenti prevista dalla normativa e dai presente Programma
costituisce altresì parte essenziale deile attività del Piano anticorruzione, in corso di redazione. ll

Responsabile della trasparenza è chiamato a dare conto della gestione delle attività di pubblicazione

nell'ambito di ogni iniziativa legata alle misure di prevenzjone della corruzione.



2.3 - L,etaborazione del programma e I'approvazione da parte della Giunta Comunale

ll presente programma viene elaborato e aggiornato entro il 20 luglio di ogni anno da parte del Responsabile

della trasparenza. La fase di redazione dello stesso e di ogni modifica deve prevedere appositi momenti di

confronto con tutii imembri del Tavolo di lavoro di cui al punto 2.1. ll Responsabile della trasparenza e il

personale del ,,Tavolo tecnico di lavoro" hanno il compito di monitorare e stimolare l'effettiva partecipazione

di tutti i dirigenti e/o responsabili di servizio chiamati a garantire la quafità e la tempestività dei flussi

informativi
ll Comune elabora e mantiene aggiornato il presente Programma in conformità alle indicazioni fornite dalla

CIVIT - Autorità Anticorruzione e dagli schemi da essa approvati sulla base del dettato del D.lgs' n.3312413.

ln seguito all'approvazione da parte detla Giunta Comunale, il presente programma vìene trasmesso al

Nucleo di valutazione per le attestazioni da predisporre obbligatoriamente entro il 31 dicembre di ogni anno

e per l'attività di verifica dell'assolvimento degli obblighi prevista dalla legge'

2.4 - Le azioni di promozione della partecipazione degli stakeholders

Al fine di un coinvolgimento attivo per la realizzazione e la valutazÌone delle attività di trasparenza,

l,amministrazione individua quali stakeholders i cittadini residenti nel Comune, le associazionj, j media, le

imprese e gli ordini professionali.

E, affidato al personale del "Tavolo tecnico di lavoro", di concerto con ll Responsabile della trasparenza, il

coordinamento deile azionr volte al coinvolgirnento degli stakeholders. ll medesimo ufftcio è incaricato altresì

di segnalare i feedback, tra cui le richieste di accesso civico effettuate a norma deil'art. 5 del D.lgs. n'

3312013, provenienti dai medesimi stakeholders al Responsabile della trasparenza, al fine di migliorare la

qualità dei dati oggetto di pubblicazione e stimolare l'intera struttura amministrativa.

Al Responsabile della trasparenza è affidato inoltre il compito di coinvolgere tutii gli stakeholders interni

all,amministrazione, mediante attività di formazione sui temi della trasparenza, della legalìtà e della

promozione deli'attività e attuazione di apposite circolari operative agli uffìci.

Lo scopo dell'attività di coinvolgimento degli stakeholders interni è quello di diffondere la cultura della

trasparenza e la consa pevolezza che le attività di selezione, lavorazione e pubblicazione dei dati e

documenti costituiscono parie integrante di ogni procedimento amministrativo nonché elemento di

valutazione della qualità dell'azione amministrativa nel suo complesso e del singolo funzionario

responsabile.



PARTE lll - lniziative di comunicazione della trasparenza

3.1 - lniziative e strurnenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del Programma e dei dati

Il personale del ,,Tavolo tecnico di lavoro" laa il compito di coordinare le azioni di coinvolgimento degli

stakeholders e in generale della cittadinanza sulle attività di trasparenza poste ìn atto dall'ammtnistrazione'

Di concerto con gli organi di indirizzo politico e con il Responsabile della trasparenza, ll personale del

,.Tavolo tecnico di lavoro" ha il compito di organizzare e promuovere le seguenti azioni nel trjennio:

- Forme di ascolto diretto e online tramite sito lnternet comunale (almeno una rilevazione l'anno);

- Forme di comunicazione e informazione diretta ai cittadini (opuscoli, schede pratiche, ecc-);

- Organizzazione di Giornate della Trasparenza;

- coinvolgimento delle associazioni presenti sul territorio attraverso comunicazioni apposite o incontrì

pubblici ove raccogliere i loro feedback sull'attivita di trasparen za e di pubbìicazione messa in atto dall'ente'

3.2 - Organizzazione delle Giornate della trasparenza

Le Giornate della trasparenza sono momenti di ascolto e coinvolgimento diretto degli stakeholders al fine di

favorire la partecipazione e la diffusione di buone praiiche all'interno dell'amministrazione. E' compito ll

personaÌe del ,,Tavolo tecnico di lavoro" di concerto con il Responsabile de[[a trasparenza e con gli organi

di indirizzo politico, argantzzare almeno una Giornata della trasparenza per ogni anno del triennio, in modo

da favorire la massima partecipazione degli stakeholders individuati al punto 2.4 del presente Programma'

Nelle giornate della trasparenza iI Responsabile dovrà dare conto delle azioni messe in atto e dei risultati

raggiunti, e si dovrà prevedere ampio spazio per gli interventi e le domande degli stakeholders- Al termine di

ogni giornata ai partecipanti dovrà essere somministrato un questionarìo di customer satisfaction

sull'incontro e sui contenuti dibattuti.

PARTE lV * Proces§o di attuazione del Programma

4.1 * I soggetti responsabili della pubblicazione dei dati

ldati e idocumenti oggetto di pubblicazione sono quelli previsti dal D.lgs. n.33/2013, dalla legge

n.lg1l1el1ed elencati jn modo completo nell'allegato 1 della deliberazione CIVIT del 29 maggio 2013' Essi

andranno a implementare la sezione Amministrazione Trasparente def sito lnternet comunale cosi come

definìta dall'allegato al D.lgs' n' 33/2013.

I soggetti responsabili degli obblighi di pubblicazione e della qualjtà dei dati per come definita dall'art' 6 del

D.lgs. n. 33lza13 sono i dirigenti e1o i responsabiti preposti ai singoli procedimenii inerenti i dati oggetto di

puùblicazione. Idirigenti e/o responsabili dei servizi dovranno inoltre verificare I'esallezza e la completezza

dei dati pubblicati inerenti ai rispettivi uffici e procedimenti segnalando ll personale deì "Tavolo tecnico di

lavoro" eventuali errori.

I soggetti responsabili avranno cura di fornire dati e documenti pronti per fa pubblicazione conformemente

all,art. 4 del D.lgs. n. 3312013 e, in generale, alle mlsure disposte dal Garante per la protezione dei dati

personali nelle Lìnee Guida pubblicate con la deliberazione del 2 marza 2A11'

ll Tavolo di lavoro dì cui al punto 2.1 del presente programma è rncaricato di monitorare l'effettivo

assolvimento degli obblighi di pubblicazione da parte dei singoli dipendenti. L'aggiornamento costante dei

dati nei modi e nei tempi previsti dalla normativa e parte integrante e sostanziale degli obbtighi di

pubblicazione.



4.2 - L'organizzazione dei flussi informativi

I flussi informativi sono gesilti e organizzati sotto la direzione del Responsabile della trasparenza e de!

Tavolo di tavoro di cui al punto 2.1 del presente Programma. Essi prevedono che gli uffici preposti al

procedimenii relativj ai dati oggetto di pubblicazione implementino con la massima tempestività i file e le

cartelle predisposte e organizzate dal personale del "Tavolo tecnico di lavoro" aifini della pubblicazione sul

sito.
ogni dirigentelresponsabile di servizio adotta apposite linee guida

diÀendentelfunzionario preposto alla predisposizione dei dati e dei
interne al proprio servizio stabilendo il

documenti oggetto di pubblicazione, e

dovranno essere omessi dati personali eccedenti Io scopo della

in conformità al D.lgs. n. 19612003 e alle Linee Guida del Garante

con estrema tempestività eventuali puLtblicazioni

dati personali al dìrigente/responsabile di servizio

indicando un sostituto nei casf di assenza del primo'
per quanto concerne le schede sintetiche dei prowedimenti di cui all'art.23 del D'lgs' n. 33/2013, esse

dovranno essere realizzale dai responsabili dei provvedimenti all'interno di una tabella condivisa da tenere

costantemente aggiornata al fjne della pubblicazione da effettuarsi a cadenza semestrale.

Le linee guida dovranno essere sintetizzate in apposite schede interne da sottoporre al Responsabile della

trasparenza. Le schede dovranno essere aggiornate entro il 31 gennaio di ogni anno e Gomunque ogni volta

che esigenze organizzative comportino una modifica della ripartizione dei compiti^

I dati e i documenti oggetto di pubblicazione dovranno essere elaborati nel rispetto dei criteri di qualità

previstidal D.lgs. n. 3312013, con particolare osservanza degliarticoli4 e 6'

4.3 - La struttura dei dati e iformati

GIi uffici competenti dovranno fornire idati nel rispetto degli standard previsti dal D.lgs. n.33/2013 e in

particolare nell'allegato 2 della deliberazione clVlT del29 maggio 2013.

Sarà cura del personale del "Tavolo tecnico di lavoro", di concerto con il Responsabile della Trasparenza,

fornire indicazioni operative agli uffici, anche attraverso momenti di formazione interna, sulle modalità

tecniche dj redazione di atti e documenti in formaii che rispettino i requisiti di accessibilità, usabilità, integrità

e open source.
Fermo restando l'obbligo di utilizzare solo ed esclusivamente formati aperti ai sensi dell'art' 68 del Codice

dell,amministrazione digitale, gli uffici che detengono l'informazione da pubblicare dovranno:

a) cornpilare i campi previsti nelle iabelle predisposte nelle cartelte del server dal personale del

,,Tavolo tecnico di lavoro" per ogni pubblicazione di "schede" o comunque di dati in formato

tabellare;
b) predlsporre documenti nativi digitali in formato PDFlA pronti per la pubblicazione ogni qual volta la

pubbticazione abbia a oggetto un documento nella sua interezza.

4.4 - ll trattamento dei dati personali

Una trasparenza di quaiità necessita del costante bilanciamento tra l'interesse pubblico alla conoscibilità dei

dati e dei documenti dell'amministrazione e quello privato deì rispetto dei dati personali, in conformità al

D.lgs. n. 196/2003. ln particolare, occorrerà rispettare itimlti alla trasparenza indicati all'art' 4 del D.lgs' n'

3Zt2Oj3 nonché porre particolare attenzione a ogni informazione potenzialmente in grado di rivelare dati

sensibili quali lo stato di salute, la vìta sessuale e Ie siiuazioni di difficoltà socio-economica delle persone.

I dati identifìcativi delle persone che possono comportare una vìotazione clel divieto di dìffusione di datì

sensibjlj, con particolare riguardo agli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 3312013, andranno omessi o sostituiti con

appositi codici interni.

Nei documenti destinati alla pubblicazione

pubblicazione e i dati sensÌbilj e giudiziari,

sulla Privacy del2 marzo 2011 .

ll personale del ''Tavolo tecnico di lavoro" segnala

effettuate in violazione della normativa sul trattamenio dei

competente ,: ,

La responsabilità per un'eventuale violazìone della normativa riguardante il tratiamento dei dati personali è

da attribuirsi al funzionario responsabile dell atto o del dato oggetto dì pubblicazione.



4.5 - Tempi di pubblicazione e archiviazione dei dati

I tempi di pubbticazione dei dati e dei documenti sono quelli indicati nel D.lgs. n.3312013, con i relativi tempi

diaggiornamento indicati netl'allegato 1 della deliberazione CIVIT del29 maggio 2013.

Ogni Oato e documenio pubblicato deve riportare la data di aggiornamento, da cui calcolare la decorrenza

dei termini di Pubblicazione.
La responsabilità del rispetto dei tempi di pubblicazione è affidata ll personale del "Tavolo tecnico di lavoro"

di concerto con il Responsabile della Trasparcnza.

Decorso il periodo di pubblicazione obbligatoria indicato all'art. B del D.lgs. n. 33/2013 idatidovranno essere

eliminati dalla rispettiva sezione e inseriti in apposite sezioni di archivio, da realiz:zare all'interno della

medesima sezione Am m inistrazione Trasparente.

ll Responsabile della trasparenza potrà valutare ulteriori misure di protezione dei dati personali per i dati

oggetto di archiviazione.

4.6 - Sistema di monitoraggio degli adempimenti

ll controllo sulla qualità e sulla tempestivìtà degli adempimenti è rimesso al Responsabile della trasparenza e

al personale comunale da questi eventualmente delegato per specifiche attività di monitoraggio.

ll personale del ,,Tavoto tecnico di lavoro" ha il compito di controllare la regolarità dei flussi informativi dagli

uffici prepostj nonché la qualità dei dati oggetto di pubblicazione, segnalando eventuali problematiche al

Responsabile della TrasParenza'

E, compito del Responsabile della Trasparenza verificare il rispetto dei flussi informativi e segnalare

immediatamente al responsabile del servizio competente l'eventuale ritardo o inadempienza, ferrno

restando le ulteriori azionidi controllo prevjste dalla normativa.

A cadenza semestrale e/o annuale il Responsabile della trasparenza, d[ concerto con il personale del

,,Tavoio tecnico di lavoro" verifica il rispetto degli obblighi in capo ai singoli uffici e ne dà conto, con una

sjnietica relazione, ai dirigenti eio responsabili dl servizio, all'organismo lndipendente di Valutazione/Nuclei

di valutazione e al vertice politico dell'amministrazione.

A cadenza annuale il Responsabile della trasparenza riferisce con una relazione alla Giunta Comunale sullo

stato di attuazione degli adempimenti previstì dalla normativa e dal presente Programma, nonché sulle

criticità complessive della gestione della trasparenza. La relazione dovrà essere altresì ìllustrata a tutti ì

dipendenticomunali in un apposito incontro'

4.7 - Strumenti e tecniche di rilevazione della qualità dei dati pubblicati

ll personaìe del ,'Tavolo tecnìco di lavoro" , previo incontro e confronto sotto la direzione del Responsabile

della Traspa tenza, predispone report a cadenza semestrale sulla rilevazione della quatità dei dati pubblicati

attraverso il sistema "Bussola della Trasparenza" messo a disposizione dal Ministero della Funzione

pubblica.

4.8 - Controlli, responsabilità e sanzioni

Il Responsabile della trasparenza ha il compito di vigilare sull'attuazione dl tutti gli obblighi previsti dalla

normativa, segnalando i casi di mancato o ritardato adempimento all'olV/Nucleo di valutazione, all'organo di

tndirizzo politico nonché, nei casi più gravi, all'Autorità Anticorruzione (ClvlT) e all'ufficio del personale per

l'eventuale attivazione del proced i mento d iscipl inare.

L,inatjempimento degli obbiighi previsti dalla normativa costituisce elemento di valutazione della

responsabiiìtà Cirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine e sono comunque

valutati aì finj della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla

performance individuale dei dirigenti/responsabili di servizio, dei rispettivi settori di competenza e dei singoli

dipendentl comunali.



,ii'

,.ì' ll responsabile non risponde dell'inadempimento se dimostra, per iscrìtto, al Responsabile della trasparenza,

,;ti che tale inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile.
.i' L'OlVlNucleo di valutazione attesta con apposita relazione entro il 31 dicembre di ogni anno l'effettivo

assolvimento degliobblighi in materia ditrasparenza e integrità ai sensidell'art. 14 del D.lgs. n. 1lOtzOOg.

Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito aJJa trasparenza sono quelle previste dal D.lgs.
n. 3312C13, fatte salve sanzioni diverse per Ia violazione della normativa sul trattamento dei dati personali o
dalle normative sulla qualità dei dati pubbticati (Codice dell'amministrazione digitale, legge n. 4120A4).
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